
 

 

 

1. OBIETTIVI 
 

 

Il bando si propone di sostenere i progetti di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale delle imprese con sede in Italia. 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

 

L’agevolazione si rivolge ai seguenti soggetti beneficiari: 
 

a) imprese che esercitano le attività di cui all’articolo 2195 del codice civile: 
• 1) “attività industriale diretta alla produzione di beni o di servizi” 
• 3) “attività di trasporto per terra, per acqua o per aria” 

comprese le imprese artigiane; 
b) imprese agro-industriali che svolgono prevalentemente attività industriale; 
c) imprese che esercitano le attività ausiliarie di cui al numero 5) “altre attività ausiliarie delle precedenti” 

dell’articolo 2195 del codice civile, in favore delle imprese di cui alle lettere a) e b); 
d) Centri di ricerca. 

 
I soggetti sopra elencati possono presentare progetti anche congiuntamente tra loro, fino a un massimo di 5 soggetti 
co-proponenti.  
Possono essere soggetti co-proponenti di un progetto congiunto anche gli Organismi di ricerca e, limitatamente ai progetti 
afferenti alle aree di intervento pertinenti, anche le imprese agricole. 

 

 

3. INTERVENTI AMMESSI 
 

 

Progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti, processi o 
servizi o al notevole miglioramento di prodotti, processi o servizi esistenti, da realizzarsi: 
 

• tramite lo sviluppo delle tecnologie abilitanti fondamentali (KETs) quali: materiali avanzati e 
nanotecnologia, fotonica e micro/nano elettronica, sistemi avanzati di produzione, tecnologie delle scienze della 
vita, intelligenza artificiale, connessione e sicurezza artificiale 
 

• nell’ambito di una sola tra le aree di intervento del secondo Pilastro del Programma “Orizzonte Europa” 
quali: tecnologie di fabbricazione; tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie quantistiche; 
tecnologie abilitanti emergenti; materiali avanzati; intelligenza artificiale e robotica; industrie circolari; industria 
pulita a basse emissioni di carbonio; malattie rare e non trasmissibili; impianti industriali nella transizione 
energetica; competitività industriale nel settore dei trasporti; mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili; 
mobilità intelligente; stoccaggio dell’energia; sistemi alimentari; sistemi di bio innovazione nella bioeconomia 
dell’unione; sistemi circolari. 

 
Dimensione minima progetti: 5 mln €.  
Qualora presentati congiuntamente da più soggetti, ciascun proponente deve sostenere almeno il 10% dei costi 
complessivi ammissibili, se di grande dimensione, e almeno il 5% in tutti gli altri casi. 
 
Durata progetti: minima 18 mesi, massima 36 mesi, con possibilità di ottenere una proroga massima di 6 mesi. 
I programmi devono essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda e comunque non oltre 3 
mesi dalla data di sottoscrizione del decreto di concessione. 

 

 

 

Bando ACCORDI PER L’INNOVAZIONE 
Ministero dello Sviluppo Economico 



 

 

 

4. SPESE AMMISSIBILI  
 

 

Sono ammessi i costi per le seguenti voci di spesa: 
 

a) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con contratto a progetto, somministrazione lavoro o 
assegno di ricerca, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura in cui sono 
impiegati; 

b) strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. 
Nel caso in cui il periodo di utilizzo per il progetto sia inferiore all’intera vita utile del bene, sono ammissibili solo 
le quote di ammortamento fiscali ordinarie relative al periodo di svolgimento del progetto. 

c) consulenze, acquisizione e ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-how 
d) spese generali (nella misura forfettaria del 25% dei costi diretti ammissibili del progetto) 
e) materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto 

 

 Ciascun titolo di spesa deve avere un importo pari ad almeno 500 € IVA esclusa. 

 
 

5. L’AGEVOLAZIONE 
 

L’agevolazione consiste in: 
• un contributo a fondo perduto pari al 50% dei costi di ricerca industriale e pari al 25% dei costi di sviluppo 

sperimentale 
• un finanziamento agevolato per un importo massimo del 20% dei costi ammissibili (concedibile a tutti i 

soggetti ad eccezione degli Organismi di ricerca, qualora coinvolti). 
Il finanziamento può avere una durata compresa tra 1 e 8 anni e non è assistito da forme di garanzia. 

 
Nel caso in cui il progetto sia realizzato in forma congiunta attraverso una collaborazione effettiva tra almeno una impresa 
e uno o più Organismi di ricerca, il MISE riconosce a ciascuno dei soggetti proponenti una maggiorazione del 
contributo a fondo perduto fino al: 

– 10% per le PMI e gli Organismi di ricerca 
– 5% per le grandi imprese 

 
Le Regioni e le altre Amministrazioni pubbliche sottoscrittrici degli Accordi quadro possono cofinanziare i progetti con una 
concessione di un contributo diretto alla spesa ovvero, in alternativa, di un finanziamento agevolato, per una percentuale 
almeno pari al 5% dei costi e delle spese ammissibili complessivi. 
 
 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande possono essere presentate a partire dalle 10.00 del 11/05/2022. 
 

 

7. ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
  

 

Il MISE provvede all’istruttoria amministrativa, finanziaria e tecnica, sulla base della documentazione presentata.  
In tale ambito, in particolare, valuta: 

• le caratteristiche tecnico-economico-finanziarie e di ammissibilità del soggetto proponente; 
• la coerenza del progetto con le finalità dichiarate e con quelle di cui al presente decreto; 
• la conformità del progetto alle disposizioni nazionali ed europee di riferimento; 
• la fattibilità tecnica, la sostenibilità economico-finanziaria, la qualità tecnica e l’impatto del progetto di ricerca e 

sviluppo e la sussistenza delle condizioni di ammissibilità dello stesso; 
• la pertinenza e la congruità delle spese e dei costi previsti dal progetto di ricerca e sviluppo. 

 

 

 

 

Per informazioni 

Dott.ssa Giovanna Di Donato  
email g.didonato@fondazionedemocenter.it   tel. 059 2058142         cell 339 5001395 
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